OSSERVATORIO DI MILANO

Via F.Albini 3, Milano tel.02.57301721

Aggiungi un profugo a tavola il giorno di Natale, aprirai una finestra nel mondo che soffre.
Duecentocinquanta profughi, uomini, donne, bambini, intere famiglie, trascorreranno il Natale in cinque ostelli della Caritas di Milano senza nutrirsi del calore di un milione e mezzo di famiglie che in provincia di Milano festeggeranno il 25 dicembre con i parenti sotto

l’albero di Natale e davanti al presepe.

I profughi sono scappati con pochi indumenti e tanta paura da paesi e da città dove vivevano perseguitati fino a rischio della vita per motivi religiosi o politici. Questi provengono dal profondo dell’Africa, dall’America Latina, dall’Asia ed anche dall’Europa dell’Est, da paesi dove la gente cerca di convivere con la miseria e in mezzo a tante guerre, piccole e grandi, combattute con armi acquistate dai paesi occidentali che ne fanno fonte di ricchezza. Di queste atroci realtà chi vuole vivere il Natale in serenità spesso si è dimenticato o a preferito fingere di dimenticarsi.

“Chiediamo – ha dichiarato il Direttore dell’Osservatorio Massimo Todisco – a tutte le famiglie di Milano e provincia di non lasciare neppure uno di questi profughi dentro l’ostello il giorno di Natale, ma di invitarlo a pranzo, sia esso uomo, donna o bambino, per fraternizzare e dare calore a chi ha trascorso la sua vita sotto la minaccia dei potenti di turno”.

“Con questo gesto – ha proseguito Todisco – non solo si apre una finestra verso il mondo che soffre, ma si da un significato ad una festa, il Natale, che sempre più si riduce al ritualismo dell’andare a messa e dello scambiarsi regali. Una festa che ormai puzza di consumismo e ha perso il suo vero significato quello di tendere la mano verso chi soffre e di farsi prossimo”.

Telefonare all’Osservatorio di Milano al numero 02/57301721 a qualunque ora del giorno per aderire all’iniziativa. Se occupato lasciare un messaggio.

